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Un soldato Israeliano blocca un palestinese di Rafah tt. Euler/Ap 

esea 
Battesimo di scontri^a^polii^^ 
aa Si erano dati appuntamento al
le prime ore dell'alba per festeggia
re un evento atteso da 27 anni. In •£ 
pullman e auto private erano giunti ; 
datutta laStriscia di Gaza. C'erano 
gli anziani notabili palestinesi ma, 
soprattutto, c 'erano. loro; gli «she-
bat», i ragazzi deU'lntifada.mTum a 
Rafah» era la parola d'ordine che si 
era diffusa nei campi profughi del
la Striscia. A Rafah, posto di fron
tiera con l'Egitto, per salutare l'am-
vo del primo contingente dèlia po
lizia palestinese, 330 uomini ap- < 
panenenti alla brigata >Ein Jallud» 
dell'Esercito di liberazione palesti
nese (Elp). . • • , • • : • • . 

Il clima che si respirava al posto ; 
di frontiera era, insieme, di felicita -
e di tensione. Una tensione che è V 
cresciuta col passare delle ore, nel- ?\ 
l'attesa snervante dell'arrivo degli ,V 
«agenti di Arafat», Migliaia di pale- \, 
stinesi hanno cominciato a preme- K 
re sulle transenne: attimi di paura e : 
poi l'intervento dei soldati israelìa- ; 
ni. La festa si è subito trasformata „•. 
in battaglia. 1 giovani palestinesi • 
hanno cominciato a bersagliare;; 
con un fitto lancio di pietre i milita- "':. 
r> con la stella di David, questi ulti- • 
mi hanno risposto facendo uso di : •' 
gas lacrimogeni, granate e apren- ": 

do il fuoco con i proiettili di gom- •: 
ma. Il bilancio è di 25 palestinesi ';' 
(enti, tra i quali 11 colpiti da pietre. 
e proiettili di g o m m a Anche alcuni : ' 
soldati israeliani sono stati raggiun
ti dalle pietre nportando lievi (ente. 

Ma alla fine la calma 6 tornata a 

Migliaia di palestinesi hanno accolto da eroi i 
primi agenti dell'Olp transitati ieri nottexlal po
sto di frontiera di Rafan per giungere a Gaza. 
Un'attesa snervante, segnata da incidenti. Un 

f r 

palestinese di 14 anni ucciso nella Striscia. " 

Rafah, grazie soprattutto all'inter
vento del generale di brigata pale
stinese Ziad Atrash: «lo benedico • 
coloro che stanno tornando - ha > 
detto, rivolgendosi alle migliaia di .' 
palestinesi presenti a Rafah per in
vitarli alla calma - . Questo è il p r i - , 
mo passo per l'attuazione dell 'ac-. 
cordo sull'autonomia Tutto quello -.,' 
che abbiamo ottenuto è il risultato : 
di anni di lotta». «Dopo tre giorni di : 
intense discussioni - ha aggiunto il ;• 
generale Nasri Yusef, futuro capo * 
della polizia palestinese - abbia- ••:• 
mo raggiunto un'intesa con gli • 
israeliani per un rapido dispiega- '' 
mento dei nostri 9 mila agenti». «Gli :; 
ultimi problemi sono-stati risolti - '". 
ha confermato il generale Yom ì ; 
Tom Samia, rappresentante israe- \] 
liano nel Comitato di coordina--• 
mento militare con i palestinesi -, 
Abbiamo messo a punto le proce
dure per l'entrata in funzione della 
polizia palestinese e per la conse

gna degli edifici sino ad oggi occu
pati dai nostn soldati a Gaza e Ge
rico». E allora, via- libera ai pnmi 
150 poliziotti palestinesi, un po'im-

.pettiti nelle loro'nuovissime divise 
verde oliva donate dal governo 
norvegese, fieri di quel .berretto, 
dello stesso colore delle uniformi, 
che ha come emblema un'aquila 
avvolta nella bandiera palestinese. 
Per il milione e 800 mila palestinesi 
dei Territori occupati questi uomi
ni in divisa provenienti da mezzo 
mondo arabo rappresentano oggi 
il simbolo di una riconquistata so
vranità: alcuni sono combattenti 
con i tratti induriti da tante, troppe 
battaglie, altri hanno il volto imber
be di chi è ancora troppo giovane: 
quei 400 uomini in attesa a Rafah 
di entrare da poliziotti nella terra 
che non è stata mai veramente lo
ro, raccontano la storia di un po
polo, ed è per questo che sono sta
ti accolti come eroi Saranno loro a 

prendere possesso del quaroer ge
nerale delle forze armate israeliane 

• a Gaza: un edificio che per 27 anni 
ha rappresentato il simbolo del
l'occupazione .militare e su cui da 
oggi' sventolerà-il vessìllopalestihe-
se «I nostri uffici —dichiara il gene
rale Yusèf - saranno aperti 24 ore 
su 24 per risolvere tutte le questioni 
concementi l'istaurazione di un re
gime di autonomia nella Striscia di 
Gaza». L'importante, aggiunge, «è 
nspettare i tempi del ritiro dell'e
sercito israeliano stabiliti dall'inte
sa del Cairo», vale a dire il 25 mag
gio entro quella data l'esercito di 
Gerusalemme dovrà aver portato a 

" termine il suo ridispiegamento at-
'-; tomo alla colonia di Ganei Tal, nel 
•: blocco degli insediamenti di Gusti 
"'. Katif presso Khan Younis, che re-
'•:. sterà sotto controllo dell'armata 
' israeliana. Un altro contingente pa-

> lestinese di 800 uomini è pronto ad 
:•: attraversare il ponte di Allenby che 
••:' segna la frontiera tra la Giordania e 
•':' la West Bank per dispiegarsi a Gerì-
: : 'co. I comandandi del contingente 
,; hanno già fatto passare le armi dal-
•:.•: l'altro lato del fiume perchè fossero 
y controllate dagli israeliani. Per lo-
: ' ro, però, non è scattato ancora il 
' via libera. Per l'intera giornata sono 
ir proseguite le trattative tra i dirigenti 
V: dell'Olp e le autorità militari israe-
.' liani per sbloccare una situazione 

v.7 che poteva diventare esplosiva. In 
serata l'annuncio gli agenti pale
stinesi partiranno oggi alla volta di 
Genco 

Ponte aereo la scorsa notte per rimpatriare 40 italiani 

i comunicati 
sulla caduta di Aden 
Guerra di missili e guerra psicologica a colpi di comunica
ti nello Yemen. I nordisti, secondo radio Sanaa, sarebbero 
giunti ormai alla periferia di Aden. La battaglia per la con
quista della città potrebbe essere questione di ore. Ma il 
Sud afferma di aver fermato l'avanzata dei nemici. Mi
gliaia in fuga dalle città. Tornano i primi 40 italiani a bor
do di un Hercules dell'Aeronautica militare. L'altro aereo 
italiano parte oggi da Gibuti con gli ultimi connazionali 
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•a Guerra sul campo a colpi di 
cannone e di Scud, guerra psicolo-. 
gica a colpi di notizie gonfiate e co- ; 
municati che parlano di sconfitte e .-
trionfi. In serata è stato annunciato " 
che il presidente yemenita ha de-

ndd ormai manca tutto», ha detto 
un giornalista francese fuggito do
menica dalla capitale del nord. A 
Sanaa, dove vive un milione di abi-

: tanti, manca il carburante. Aden, la 
città del sud, che possiede la prin 

stituto il primo ministro HaidarAbu Z cipale raffineria dello Yemen con 
Bakr Al-Attas, sudista, e lo ha sosti
tuito con • il vice primoministro 
Mohammed Saad Al-Attar. Sosti
tuito anche il ministro della Difesa. ••' 

L'unica certezza, comunque, è 
che nello Yemen si : combatte : 
aspramente e si muore. Sanaa e 
Aden, le due capitali, vivono giorni 

una produzione di 140.000 barili al 
giorno, ha ovviamente tagliato i ri
fornimenti ai nemici. 1 raid aerei 
sudisti su Sanaa hanno provocato V dalla guerra. 
l'interruzione delle linee telefoni- • 
che. scarseggiano acqua ed elettri
cità. Ad Aden non manca il carbu
rante, ma la città è paralizzata e at-

«risparmino la popolazione civile» 
dagli orrori della guerra civile. Ri
volgendosi ai combattenti perché 
non vengano violati • i principii • 
umanitari, il comitato chiede «ri
spetto ed assistenza per il lavoro 
dei soccorritori della mezzaluna ' 
yemenita e dei delegati della Croce 
Rossa che, chiaramente identifica- • 
bili dalle loro insegne, «hanno per 
obiettivo portare soccorso a tutti i 
feriti, senza alcuna forma di discri
minazione». •• "- . -.-'•• .:•' ' -" 

Prosegue ed è ormai quasi ulti
mata l'evacuazione degli stranieri. • 
11 primo dei due Hercules dell'ae
ronautica mandati dal governo ita- : 
liano era attesto per le prime ore di 
oggi a Campino. L'aereo riporta in '•• 
Italia una quarantina di connazio
nali, tra turisti e dipendenti di im
prese, caricati ieri a Sanaa. L'altro 
Hercules è partito ieri dal «campo ; 
base» di Gibuti per Sanaa dove ha : 

.-• caricato gli altri italiani bloccati ; 
Altri ancora sono • 

difficili, le popolazioni fuggono f, tende la battaglia finale. Il Comita- ; 
quando suonano , le sirene, na- "-; to intemazionale della Croce Ros- •' 
scondono viveri e si prerarano ad ( sa ha rivolto ieri da Ginevra un ap- : . 
una lunga guerra. Se si presta pello alle parti in conflitto perché ' 
ascolto alle trionfanti notizie . ' . ' • > ' . , - ' 
diffuse ieri dai nordisti, la ca
duta di Aden, metropoli del 
sud, potrebbe essere que
stione di ore. ;« "-•• -•.'•:„•..•., " 

I nordisti avrebbero ormai 
travolto le resistenze nemi
che e si troverebero oramai 
a cinque chilometri dall'abi
tato di Aden. Radio Aden ha 
invece smentito la gravità 
della situazione sostenendo 
che le truppe sudiste, ap
poggiate da circa quaranta
mila riservisti, stanno oppo
nendo una strenua resisten
za intomo alla città dopo es
sere riuscite a riconquistare! 
la strateglcalOcalita di" Zln'gi-' 
bar, a 60 chilometri a nord-
estdlAden. 
- Robert Pelletreau, sottose

gretario di Stato Usa per il 
Medio Oriente, ha confer
mato che i sudisti hanno 
bloccato l'avanzata di due 
brigate nordistc a quaranta 
chilometri a Nord di Aden. 
Altri due missili Scud sareb
bero caduti sulla capitale 
del nord, Sanaa. Secondo 
altre fonti i sudisti avrebbero 
effettivamente riconquistato 
terreno «perché - ha detto 
una fonte, diplomatica :, -
hanno il vantaggio tattico di 
conoscente il terreno e chi vi 
abita e tra i loro alleati vi è la 
potente tribù dei Bakil»., < ...• 

Migliaia di yemeniti - ha 
sostenuto radio Aden - han
no raggiunto i campi militari 
rispondendo all'appello del 
governo per difendere il no
stro popolo, i nostri beni e la 
nostra terra». Il comando mi
litare del nord dal canto suo 
ha invitato i soldati sudisti 
sbandati a ricongiungersi al
le truppe del nord che avan
zano verso Aden Sempre 
più difficile la situazione nel
le due pnncipali città. «A Sa-

Panama a Balladares 
Toma il partito di Noriega 
Il vincitore delta elezioni presidenziali a 
Panama, Emesto Perez Balladares (nella fóto), : 

ha espresso Ieri la volontà di assumere su di sé 
l'eredità della lotta nazicnallsta condotta dal . ' 
«Caudillo» Omar Torrljos, di cui si è detto fra -. 
l'altro l'erede Ideologico. Balladares, -•-... 
appoggiato dalla coalizione di opposizione 
•Popolo unito-controllata dal Partito •' - • 
rlvollzlonarlo democratico (Pdr) di tendenza 
socialdemocratica, ha sbaragliato > suoi sol 
avversari assicurandosi a scrutinio ' 
praticamente ultimato il 3349 per cento del ' 
voti, davanti alla candidata deH'«Alleanza 
democratica» di destra, Mirava de Gruber • 
(28,86), al deludente cantautore Ruben Blades 
del movimento «Papa Egoro» (17,56). «Prometto 
al (defunto presidente) generale Omar Tonijos '• 
- ha detto Balladares nella sua prima n 
dichiarazione ufficiale - di raccogliere la sua 
bandiera, darle un bado e andare avanti». Il Pdr, 
che fu II braccio politico della giunta militare di 
Manuel Antonio Noriega, deposta dal'invaslone 
americana del 20 dicembre 1989, si è ; • ' : • , ' • 
trasformato In questi anni In partito di - ' 
opposizione a Gulllermo Endara, presidente . 
degli ultimi anni per volontà del potente vicino 
statunitense. Perez Balladares militò nello -, 
stesso partito di Noriega, ma fu suo acerrimo ? ; 
avversarlo. La sua campagna elettorale è stata 
condotta in nome di un forte orgoglio 
nazionalista. 

rientrati su aerei di linea via Parigi o ; 
Francoforte. Alcuni infine hanno " 
deciso di rimanere a Sanaa. Nel 
complesso circa cento italiani so
no fuggiti dallo Yemen. .. ; -., 
' «Ma l'ambasciata italiana - dice 
Fatima Adam-Bay, accompagnatri
ce di gruppi turistici - non ha fatto 

assolutamente nulla per aiu- ' 
tara. Giovedì mattina alla 5 ' 
e 20 , . eravamo sull'aereo • 
giordano che, con i motori 
accesi, stava partendo dal
l'aeroporto di .Sanaa. -.Un : 
missile è caduto a cento o ; 
duecento metri da noi. Ab
biamo trovato rifugio nell'ae
roporto e ho telefonato al
l'ambasciata italiana, -ma 
c'era la segreteria telefonica. 
Non c'era nessuno per l'e
mergenza. "• P o i : finalmente •' 
sono riuscita a parlare con : 
l'ambasciatore che però c i ! 

ha fatto' la «paternale». «Che 
cosa siete venuti a fare q u i ? -
mi ha detto - non lo sapete ; 
che la Farnesina sconsiglia -
viaggi in questo paese?». Con ', 
mezzi di fortuna, messi a di- •" 
sposizione da un'agenzia lo- : 
cale, il gruppo di turisti è riu
scito a quel punto a raggiun-. 
gere l'Hotel Sheraton di Sa-. 
naa e a stabilire un contatto : 
con l'Italia. «Siamo rimasti 11 ' 
fino alle sedici e quindici -
dice ancora Fatima Adam-
Bay - nessuno ci ha aiutati. 1 : 

turisti restavano nelle carne- • 
re in attesa dì notizie. Sono 
riuscita a parlare nuovamen
te con l'ambasciatore che 
però non ci ha dato una ma
no, anzi. "Ormai avete perso > 
l'aereo, parte alle 17", mi ha ' 
detto. Ma non mi sono persa • 
d'animo, ho trovato le auto . 
grazie all'aiuto di un'agenzia '• 
locale e con gli altri sono riu
scita a raggiungere l'aero
porto. Fortunatamente sia
mo riusciti ad imbarcarci sul
l'aereo giordano e a ripartire., 
L'ambasciata italiana non ha 
fatto assolutamente nulla 
per noi» 

WWrJ^Am^ìm Jalal Talabani pronto all'ipotesi di Stato federale. Duemila morti in scontri di fazioni 

«Se cade Saddam rinuncio al sogno curdo» 
Carta d'identità 
Jalal Talabani, Gianni, avvocato, 
ha partecipato sin da giovanissimo 
alla resistenza curda in Irate Dal 
1975èacapo dell'Unione 
pattriotUca del Kurdistan, da lui 
stesso fondata In quell'anno dopo 
Il fallimento della rivolta 
indipendentista. L'Unione 
patriottica è alleata al Partito 
democratico di Masud Banani, 
assieme al quale governa la 
regione curda dell'lrak all'ombra 
della risoluzione Orni che sottrasse 
Il nord del paese al controllo di 
Baghdad allo scopo di fermare la 
feroce repressione antl-curda che 
Saddam aveva scatenato 
all'Indomani della sconfitta patita 
nella guerra del Golfo. L'alleanza 
fra Talabani e Banani è entrata 
recentemente In crisi, tanto che * 
secondo l'agenzia ufficiale di 
notizie di Teheran, negli ultimi -
giorni milizie legata ai due gruppi 
si sono affrontate In scontri che 
avrebbero fatto 2800 morti. 
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sa «L'unione di tutti i curdi in un • 
solo Stato; superando. le attuali 
frontiere artificiali, rimane il sogno : 
comune al nostro popolo. Ma la . 
politica non si facon i sogni. E allo
ra noi puntiamo ad uno Stato fede- " 
rale e democratico all'interno degli 
attuali confini iracheni, purché il -
paese sia liberato dalla dittatura di , 
Saddam». Cosi Jalal Talabani, che ; 
nei giorni scorsi è stato ricevuto da : 
Scalfaro e dirigenti sindacali e poli- ; 
tici (fra cui Occhetto), riassume in : 
questa intervista l'obiettivo del suo i 
partito, l'Unione , patriottica ; del '•::. 
Kurdistan. • -•••••••.• . . . , » , . . . • 

Signor Talabani, le notizie che 
vengono dal Kurdistan Iracheno 
non sono molto positive. Oltre 
ad una persistente crisi econo
mica, si registrano divergenze e 
addirittura alcuni scontri armati 
fra I suol ed I seguaci di Banani. 
Cosa sta accadendo? - -" - - : • 

Effettivamente le difficoltà ci sono. 
Nonostante notevoli progressi nel 
rilancio dell'agricoltura, l'attività 

• industriale ristagna anche a causa 
del triplice embargo di cui- siamo 

1 vittime: quello intemo impostoci 
da Baghdad, quello dei paesi vici
ni e quello internazionale decreta-

: to dall'.Onu ai danni dell'lrak (che 
• benché è diretto contro Saddam 
coinvolge di fatto anche il Kurdi-

' s tan) . Altrettanto vale per la pro-
•'" duzione di energia elettrica e le in
frastrutture in generale, che sono 
." a livello molto basso. Tra i nostri 
i grossi problemi voglio ricordare 
anche l'esilio forzato di trecento-

; mila connazionali cui viene impe-
. dito il ritorno dalle autorità irache-

v ne. Per quanto riguarda gli inci-
', denti fra le nostre forze e quelle 
' dei nostri alleati, essi sono rimasti 
'.; circoscritti ad alcune zone e sono 

stati provocati da errori commessi 
''. da dirigenti locali del Partito de

mocratico, come ha ammesso lo 
stesso Barzani. Ora la situazione 

= sta normalizzandosi v •«•••• 
In cosa concordano ed In cosa 
differiscono I due partiti? 

C'è intesa nel partecipare ad 
un'alleanza che ha per obiettivi la 

;-democratizzazione della società, 
S la difesa dall'aggressione esterna, 
y il consolidamento dell'autogover-
,; no regionale. C'è diversità di valu-
•;.' tazioni sul tipo di riforme dà fare 
';: in linea generale si può dire che si 
, i fronteggiano un orientamento na-
;••' zionaldemocratico ed uno social

democratico. > ' " ' ' " , ' . • ; -
Che giudizio dà del sostegno 

* Onu al Kurdistan Iracheno? 
'•• Direi che non si fa abbastanza. E' 
f> vero, hanno speso molti soldi, ma 
',: ne hanno anche sciupati molti in 
"» una • gestione i burocratica .degli 
;. aiuti. Noi preferiremmo che l'uso 
l< dei fondi venisse deciso in coordi-
-, namento con il nostro governo lo-
/;• cale. Se ciò non avviene, non ere-
' do dipenda da mancanza di fidu-

•''.' eia verso di noi, anche perché tutti 
' i visitatori stranieri riconoscono 
,;. che abbiamo fatto grossi passi 
• <• avanti. Si consideri che siamo par

titi quasi da zero, dopo le devasta
zioni provocate dai militari irache
ni, i quali tra l'altro ci hanno la

sciato un'eredità di 22 milioni di 
mine sparse sul nostro territorio, 
molte delle quali di marca italia
na ••'•.•.• •-"• ••. • • -•.•«•••-,••'-•••• -, 

Attualmente il Kurdistan è mol
to di più di una regione autono
ma, ma molto di meno di uno 
Stato indipendente. Cosa vorre
ste diventare In futuro? . ' -. 

Dipende. Se cadrà la dittatura, sia
mo favorevoli ad uno Stato demo
cratico e federale che comprenda 
curdi ed iracheni. Se la tirannia re
sterà in piedi, i curdi dovranno 
cercare altre strade. 

A suo giudizio Saddam è ancora 
forte?.,;>«;••:. s.:/-.', ;;.»••.• •••;•..-.-

In Irak le cose stanno peggioran
do Il malcontento cresce nella so
cietà ed anche nell'esercito. Ma 
non si deve trascurare la consi
stenza dei gruppi assolutamente 
fedeli di cui Saddam può disporre 
all'interno delle forze annate e di 
polizia. '• -.fd,̂ ...'.•'"'vS ' -i»K*XiK,: 

Ammettiamo che la dittatura sia 
rovesciata. La nascita di uno 
Stato federale significherebbe 
l'abbandono del progetto stori

co di riunire tutti i curdi In un uni
co Stato a cavallo delle esistenti 
frontiere fra irak, Iran, Turchia? 

Com'è noto, il Kurdistan fu artifi
cialmente diviso dopo la prima 
guerra mondiale. Noi curdi siamo 
vittime di una cospirazione ai no
stri danni. Ma dobbiamo essere 
realisti. Al momento attuale è im
possibile modificare i confini fra ì 
paesi dell'area. L'unità di tutti i 
curdi rimane si l'obiettivo finale-
perche una nazione divisa non 
può rinunciare al sogno della nu-
nificazione. Esso rimane in noi, • 
ma è un sogno, ed una leadership 
politica responsabile non può agi
re sulla base dei sogni. - -• ..;••<•,;, 

L'anno scorso lei tentò una me
diazione fra il governo di Ankara 
ed I ribelli del Pkk (Partito del la
voratori curdi). SI arrivò ad una 
tregua, ma poi purtroppo i com
battimenti ripresero più cruenti ' 
di prima. Perché? *••;-<..«—>-• .-.,-:• 

Uno dei motivi fu la morte del pre
sidente Turgut Ozal. Era lui fra le 
autorità turche quello più favore
vole ad una trattativa Più in gene

rale si può dire che l'atmosfera ' 
non era ancora pronta per una so
luzione politica. •;- - . - • . ; - . . 

I curdi di Turchia, il Pkk ed I 
gruppi affiliati, lamentano II di
sinteresse dell'Europa verso la 
loro causa, e motivano In quel 
modo le manifestazioni di proto-
sta spesso clamorose, e In qual
che caso violente, da essi insce- . 
nate nelle città del paesi dove ': 
l'emigrazione curda ò più mas-
slccìa. Germania in tes te . Lei co- ' 
sa ne pensa? ••,-r-iJ.«->-'.-"--.'-T-i5fv? 

Non credo che l'attenzione euro
pea verso la questione curda sia \ 
scarsa. Il Consiglio d'Europa ed il 
Parlamento europeo hanno vota- ' 
to risoluzioni che chiedono il ri
spetto dei diritti umani, la Germa- • 

.ma ha interrotto le forniture d'ar
mi ad Ankara, il Bundestag ha ; 
chiesto una soluzione politica al 
conflitto. Forse tutto ciò è insuffi
ciente, forse certi gruppi curdi si 
aspettano di più, ma ciò non può • 
giustificare la violazione delle leg- • 
gi dei paesi in cui sono ospiti per
che in quel modo perderanno ap
poggi e s.mpati' 

r. 


